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“ 
Il tuo tifo mi rende forte, ma è la tua critica che mi 
rende invincibile”. Cristiano Ronaldo. 
Ogni domenica, ogni maledetta domenica, un giocatore 
scende in campo, concentrato e convinto di poter essere 
utile alla propria squadra. L’aria che si respira pochi attimi 

prima del fischio d’inizio è intrisa di adrenalina e sudore. Fred-
do, quello che accompagna l’attesa di una prova. Nessuno di 
quegli uomini in 
campo veste ma-
glietta e scarpini 
per non lasciare il 
proprio segno. Nes-
suno di quegli uo-
mini in campo solca 
la porta degli spo-
gliatoi per poi rien-
trare da perdente. 
Ogni partita ha la 
sua storia. Ogni 
uomo le sue debo-
lezze. Dentro e 
fuori dal campo. La 
visione della stessa 
partita a volte presenta sfaccettature diverse. Si guarda al 
singolo e alla squadra. Si guardano i gol fatti e quelli presi, 
quelli evitati e quelli sbagliati. Tutto poi si somma, per formare 
quel giudizio che, da soggettivo, diventa universale una volta 
reso pubblico. Ed è qui che nasce la critica, è qui che si espri-
me la forza di un giocatore in campo: scrollarsi di dosso i giu-
dizi negativi e anzi, usarli per diventare più forti: invincibili. Il 
nostro mondo è fatto di dilettanti, dentro e fuori dal campo, che 
come tali commettono errori. La buona fede deve sempre es-
sere alla base di ogni giudizio altrimenti, ahimè, si dà vita ad 
una lotta impari, dove chi soccombe difficilmente potrà rialzar-
si a testa alta. Stresa e Romentinese aprono il girone di ritorno 
di un campionato di Promozione ricco di sorprese. Se sulla 
carta i verdetti sembravano già scritti, ecco che dopo la prima 
fase del campionato nessuno ha più certezze. La vittoria dello 
Stresa contro il Cossato dee essere un punto di inizio per la 
squadra di Bolzoni. “Ogni traguardo è un nuovo punto di 
partenza” parole e musica di Paolo Maldini. E lui, da giocato-

re, di traguardi ne ha raggiunti tanti. Lasciarsi alle spalle la 
bella prestazione e il risultato rotondo è la prima cosa per 
scendere in campo con la stessa fame, con la stessa determi-
nazione. Il “Forlano” sarà ancora una volta teatro di una partita 
che di certo non è stata materia di pronostici. Lo Stresa ha 
bisogno dei tre punti per ripartire da una posizione ottimale nel 
nuovo anno. La Romentinese altrettanto, guidata da un tecni-

co giovane e che 
di certo avrà tra 
gli obiettivi, quello 
di rincorrere un 
posto nei playoff. 
Uno Stresa che 
ha ritrovato Fran-
co Faraci, il cui 
rientro con gol ha 
portato ancor più 
entusiasmo. Le 
sue parole, che 
potrete leggere 
nell’intervista più 
avanti, descrivono 
perfettamente il 

suo stato d’animo: sacrificherebbe l’obiettivo personale per 
quello di squadra. E la squadra risponde con la prestazione 
vista nell’ultima di andata, con un “presente” urlato a gran vo-
ce che rimbomba tra i ricordi di un campionato perso per un 
soffio. Si riparte da qui, con un gruppo coeso. Un gruppo che 
ha perso Motta, che saluta il pubblico da queste pagine visto 
che on potrà farlo domenica sul campo, davanti ai propri tifosi. 
“Lo Stresa deve raggiungere il suo obiettivo” sottolinea il me-
diano mai stanco, protagonista di cinque campionati indimenti-
cabili. Motta ha scelto di rimettersi in gioco altrove, con 
un’unica speranza, il sogno che i suoi compagni possano re-
galare anche a lui quel sogno chiamato Eccellenza, perché 
Motta tornerà ad indossare la maglia dello Stresa e spera che 
il cerchio, disegnato a mano libera anni fa, possa finalmente 
chiudersi in un’opera degna di un maestro dell’arte. 
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DOMENICA 14 DICEMBRE  2014 

1^ GIORNATA DI RITORNO 

CAMPIONATO DI PROMOZIONE 

STADIO “L.FORLANO” 

STRESA - ROMENTINESE 
 Il 14 è un numero spesso ricorrente nelle sfide dell’ultimo quarto 

di secolo fra Stresa e Romentinese. Il 15 dicembre 1991, era la 
quattordicesima giornata del campionato di Prima Categoria 
quando si sfidarono in terra novarese, pareggiando 0-0, successo 
arancio verde 1-0 nel retour match.  
Penultima di andata anche il 12 dicembre 2004 in Promozione, 
con vittoria 4-2 dei novaresi, 1-1 il 
ritorno al “Forlano”, pareggio 2-2 a 
Romentino e vittoria stresiana 3-1 
nella quattordicesima giornata del 
campionato 2010-2011. Quattordicesi-
ma giornata anche nel 2011-2012 e 
una vittoria ciascuno, la Romentinese 
2-0 il 4 dicembre, lo Stresa 3-2 il 20 
maggio. Poker firmato da Cosentino 
con una doppietta, Ambrosiani e Pi-
raccini e rigore parato da Allioli a Licaj 
nella sfida del 1° dicembre 2013, 
quattordicesima di andata, a cui ha 
fatto seguito 15 giornate dopo la pe-
sante sconfitta stresiana 2-0, che compromise in maniera deter-
minante le sorti di un campionato dominato.  
Anche il giorno 14 ha caratterizzato altre sfide. Il 14 ottobre 2007 
vittoria della squadra allenata da Paolo Zanardi, con gol di Tonati 
al “Forlano”, il 14 settembre 2008 prima di campionato con blitz 
esterno dello Stresa per 2-1 firmato da Lego e Cibrario, che ha 
reso vano il pareggio di Aina,  il 14 ottobre 2012, vittoria dello 
Stresa per 2-1, con reti di Cosentino e Puzzello, inframezzati dal 
pareggio di Domenico Marra. Thomas Forzatti era ancora in cam-
po, poche settimane prima di vedersi affidata la conduzione tecni-
ca della squadra e il trentottenne aitante attaccante con oltre 300 
gol in carriera e vincitore un mese fa del premio Fair Play sarà 
domenica 14 dicembre sulla panchina degli arancio verdi, per il 
big match che apre le danze di un girone di ritorno, che sicura-
mente regalerà emozioni senza sosta. 
La squadra del presidente Bersini ha recuperato l’albanese Licaj 
dal grave infortunio dello scorso 6 aprile, ha reintegrato 
l’attaccante Latta e arriva a questa sfida priva dell’infortunato 
Tramarin e dello squalificato Spaltini, ma con il vento poppa, con 
4 vittorie consecutive, 16 reti segnate e 2 soltanto subite. Ha inne-

stato la “quarta” subito dopo l’ultima sconfitta, il 9 novembre, in 
casa con la Virtus Cusio. La capolista e lo Stresa nel match di 
andata (3-1 reti di Negrello, Di Iorio e Dolcemascolo, con Alex 
Baronchelli che ha segnato il gol del momentaneo 1-2) sono state 
le uniche a violare il “Beretta e Muttini”. L’altra sconfitta l’hanno 
subita a Bollengo nel turno infrasettimanale del 25 settembre. 

Pollidini e compagni vantano il migliore 
attacco del girone con 35 gol realizzati 
e 11 giocatori diversi andati a bersa-
glio, il più prolifico Domenico Marra 
con 7 centri, a seguire Carfora con 6, 
Baronchelli e Centrella con 5, Marchet-
ti 3, Grieco e Quamini 2, Porto, Spaltini 
e Zanardi 1 e un’autorete a favore, di 
Erbetta della Dufour.  
Lo Stresa, che battendo 4-1 il Cossa-
to, si è di nuovo impadronito del se-
condo posto, ha ceduto Federico Mot-
ta al Dormelletto, recupera Cerri ed 
Ambrosiani, ma perde per squalifica 

Silva Fernandes, ha segnato 25 reti come la Virtus Cusio. I borro-
maici possono vantare ben 12 diversi giocatori che hanno già 
segnato almeno una volta. Dainese che da due mesi non è più a 
disposizione e nei giorni scorsi si è accasato a Leggiuno, è sem-
pre al comando con 4 reti, ma raggiunto da Lipari, sicuramente 
uno degli elementi più in forma del momento. Tre reti per Di Iorio, 
due per Chyruk, Cosentino, Negrello, Piraccini e Dugnani che ha 
segnato solo su rigore, una rete ciascuna per Ambrosiani, Dolce-
mascolo, Lanza e Franco Faraci, che si è ripresentato davanti al 
suo pubblico, con il suo marchio di fabbrica, ossia il pallone mes-
so alle porte del portiere avversario.  
Ci sono tutte le premesse per assistere ad una partita di altissimo 

livello, con squadre che hanno giocatori di gran classe e che san-

no deliziare le platee con palati molto raffinati, per una degna 

conclusione del 2014, a pochi giorni dal Natale, che nelle case di 

due terzini quest’anno ci saranno due ospiti in più: in quella del 

difensore borromaico Alessio Ferrari, c’è Caterina che proprio 

domenica festeggia un mese, mentre in quella di Matteo Quamini, 

c’è Sebastian, nato il 27 ottobre. 
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L 
’avevamo lasciato alla fine della scorsa stagione, zop-
picante, a causa di un infortunio che lo aveva costretto 
a saltare la fase clou dello scorso campionato. Un ad-
dio che poteva sembrare irreversibile. Ma il calcio ci ha 

abituati anche a questi colpi di scena.  
“Ho iniziato a Uboldo, trascinato dall’enorme stima del presi-
dente nei miei confronti. Non è stata una bella esperienza, a 
parte lui, infatti, non sono riuscito ad instaurare dei rapporti 
solidi con il mister e quindi ho trovato molta difficoltà ad espri-
mermi. Gli stimoli, quando 
vengono a mancare, condi-
zionano la prestazione e an-
che la voglia con cui affronti 
la settimana. Non sono riusci-
to a lasciare il segno. Ho 
parlato con il presidente, 
chiedendogli di lasciarmi an-
dare”. 
Faraci torna a Stresa, e lo 
fa anche a causa 
dell’infortunio di Negrello, 
che terrà lontano dai campi 
l’attaccante presumibil-
mente per tutto il resto del-
la stagione. “Non conoscevo 
Negrello prima di arrivare qui, 
ma mi ha fatto una grande impressione. Voglio fargli i migliori 
auguri affinchè possa tornare presto sui campi. So cosa vuol 
dire farsi male e dover star fuori a guardare gli altri per tanto 
tempo. E’ un giocatore importante, tornerà presto e sono certo 
che sarà determinante”. Intanto determinante è stato il ritor-
no in campo proprio di Faraci che domenica scorsa, con-
tro il Cossato, ha lasciato subito il segno. “ Ero molto emo-
zionato, devo essere sincero. Speravo andasse tutto bene per 
il gruppo, per la squadra. Speravo di poter giocare almeno uno 
spezzone e poter essere incisivo: è andata bene!”. Segnale 
che l’inserimento in squadra è stato indolore. 
“Mi sembra di non essere mai andato via, ho ritrovato la squa-
dra che avevo lasciato, ma ancora più carica. Ho subito instau-
rato un buon feeling con i ragazzi nuovi”.  

Come nasce il tuo ritorno a Stresa? “Devo essere sincero: il 
ritorno a Stresa mi sembrava impossibile. Ma Bolzoni, Biscuola 
e Rossi mi hanno fatto capire che la stima che avevano per me 
non si era mai spenta. Ho avuto molte offerte, ma lo Stresa mi 
ha voluto con forza e ho deciso che era giusto tornare”. Faraci 
ricomincia dove aveva lasciato: con il girone di ritorno che 
nello scorso campionato non l’ha visto tra i protagonisti. “I 
ritorni nel calcio vengono visti male: sfatiamo questo luogo 
comune. Devo completare il mio percorso. Il girone di ritorno e 

la Romentinese ci aspettano. 
Non so se il mister deciderà di 
farmi giocare, io sono ovvia-
mente disponibile. L’obiettivo è 
conquistare i tre punti, così 
passiamo delle feste tranquilli 
e poi si riparte”. 
Rispetto allo scorso anno, 
che Stresa hai trovato? “La 
squadra è più forte, oltre ai 
ragazzi che già conoscevo, ce 
ne sono altri di valore assoluto. 
Il mister ha l’imbarazzo della 
scelta e può anche permettersi 
di fare delle scelte in prospetti-
va. Chiunque giochi non crea 
rimpianti. Inoltre rispetto allo 

scorso anno il campionato è più competitivo, la concorrenza è 
tanta, da qui alla fine ci sarà da lavorare molto per ottenere un 
buon risultato”. E a livello personale, Faraci, quanti gol si 
pone come obiettivo? “Se ci penso, vorrei arrivare in doppia 
cifra. Sono un attaccante e vengo ricordato per il numero di 
gol. Ma il mio obiettivo lo sacrifico anche domani a favore 
dell’obiettivo della squadra di raggiungere quel traguardo sfu-
mato lo scorso anno. Il mio obiettivo è raggiungere il massimo 
con questa maglia, per ripagare l’affetto e la stima di questa 
società e dei suoi tifosi, che mi hanno accolto a braccia aperte. 
Con la massima umiltà mi metto a disposizione del mister e del 
gruppo. Lo Stresa ha l’obbligo, dopo lo scorso anno di puntare 
al primo posto. Bisogna solo continuare a lavorare e giocare 
bene partita dopo partita”. 

A VOLTE RITORNANO 

FRANCO FARACI 

HO RITROVATO UN GRUPPO COESO E CARICO.  

I MIEI GOL? SOLO PER IL BENE DELLA SQUADRA 
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F 
ederico Motta lascia Stresa dopo cinque anni. Ma 
l’addio non è traumatico. “Non è un addio, ma un arri-
vederci, di questo sono sicuro”. Era arrivato a Stresa 
dopo l’esperienza a Vaprio, oltretutto l’anno dopo 

essere retrocesso. “Sono arrivato a Stresa per caso. Lino 
Fontana era direttore a Vaprio e arrivando a Stresa ha deciso 
di portarmi alla corte di Foti. All’inizio ero in prova, ma credo di 
essermi guadagnato ogni singolo minuto sul campo”. 
Per chi non lo conoscesse, perché 
magari segue da troppo poco tem-
po i nostri campionati, Motta è uno 
dei più rapidi giocatori di fascia del 
campionato. Le sue progressioni, 
il suo essere pendolino sul rettili-
neo che collega le due porte, il suo 
esserci quando tutti gli altri hanno 
ormai esaurito le energie, lo ha 
contraddistinto dalle sue prime 
apparizioni. Negli ultimi anni Motta 
ha affinato anche la tecnica pura, 
diventando maturo e in grado di 
giocare in qualsiasi posizione sulla 
fascia,ma anche al centro della 
mediana. A Stresa ha sempre tro-
vato i suoi spazi, ma ora, qualche 
problema lavorativo, l’ha costretto 
a fare una scelta. “Purtroppo a volte mi capita di non riuscire 
ad allenarmi e so che questo, giustamente, influisce sulle scel-
te per la partita. Ma sono sempre stato felice di poter dare il 
mio contributo a questa squadra, a questa maglia che mi sen-
to, ormai, cucita addosso”. 
Però la voglia di giocare, a volte, fa fare delle scelte anche 
dolorose. “Si, è così. Ho bisogno di potermi esprimere con 
continuità per capire a che punto sono arrivato come giocato-
re. L’esperienza a Stresa è stata fondamentale per la mia cre-
scita, ho sempre messo in campo tutto quello che potevo dare. 
Anche ora che me ne vado, continuo a sperare che lo Stresa 
faccia bene e che possa raggiungere l’obiettivo che è sfumato 
nel finale dello scorso campionato. E’ stato un brutto colpo. 

Qualcuno l’ha superato, qualcun altro invece ancora fatica a 
dimenticare: ma quest’anno la squadra non può fallire. I ragaz-
zi lo devono a loro stessi, ma soprattutto la società si merita di 
poter raggiungere un traguardo importante. Le persone che 
lavorano a Stresa hanno costruito qualcosa di grande, si meri-
tano di poter avere la gioia di una vittoria. Se lo meritano i tifo-
si, se lo meritano tutte quelle persone che quotidianamente 
lavorano per farci lavorare nelle migliori condizioni”. E soprat-

tutto nei confronti del pubblico, Motta ha 
un pensiero particolare: “ A Stresa, i primi 
anni, non c’era questo entusiasmo. Mi ricordo, 
soprattutto in inverno, non c’era questo grande 
seguito, se non magari nelle partite di cartello. 
Ora invece lo stadio è popolato. E un pensiero 
particolare va ai nostri giovani tifosi, soprattutto 
a Polpetta (il nomignolo affibbiato ad uno dei 
giovani ultras che con bandiere e colori anima 
le gare dei Blues): alla sua età non pensavo ad 
andare allo stadio a vedere la squadra del mio 
paese. Lui e i suoi amici, forse, sono ancora 
un po’ timidi, si nascondono dietro le reti per 
fare un po’ di casino. Io spero che non perda-
no mai la voglia di tifare Stresa, perché ci dan-
no la carica”. Motta va a Dormelletto, dove 
ha già conosciuto i nuovi compagni e 
mister Zanetti: “Mi sono trovato subito bene, il 

mister è molto pignolo. Mi ricorda molto Bolzoni: attenzione 
maniacale anche ai dettagli. Sono certo che faremo bene”. E il 
futuro? “Io mi vedo ancora con la maglia dello Stresa. Ovvia-
mente solo se mi riterranno un valore per la squadra. La rosa, 
quest’anno è forte, tutti possono giocare titolari. Anche parten-
do dalla panchina, mi sono sempre sentito valorizzato e chiun-
que subentri, si sente protagonista, non fa sentire la differenza. 
Il mio sogno? Poter tornare e affrontare con la maglia dello 
Stresa l’Eccellenza, un campionato che non ho mai giocato. 
Anche in panchina, dopo sette anni di Promozione, credo di 
aver acquisito esperienza, la stessa che metto in campo anche 
da oggi, a servizio della mia nuova squadra”. In bocca al lu-
po, caro Fede e… arrivederci dunque! 

A VOLTE CI LASCIANO 

FEDERICO MOTTA 

DOPO CINQUE ANNI L’ARRIVEDERCI:  

VADO A DORMELLETTO, ME LA GIOCO E POI TORNO 



 

L 
a squadra che per il quarto anno consecutivo è allenata 
da Roberto Borroni è quinta con 19 punti frutto di 6 vit-
torie (4 in trasferta), un pareggio e 4 sconfitte. Sono 37 
le reti fatte (migliore attacco del girone e quarto a livello 

regionale, meglio hanno fatto soltanto le squadre Juniores di 
No. Ve., Orizzonti United e Casale, con 43, 42 e 40 reti) e 
l’attaccante Lorenzo Dolcemascolo, a segno nelle ultime 5 par-
tite, capocannoniere con Bosotti del Gozzano. 
Esordio il 27 settembre a Varallo 
Pombia,successo in rimonta per 2
-1. Vantaggio di Borruto al 25' del 
primo tempo e un superlativo  
Chyruk ribalta la situazione nella 
ripresa, al 9' e con una magistrale 
punizione al 22'. Debutto al 
“Forlano” il 4 ottobre contro l'Ac-
cademia Borgomanero, una sfida 
con molti ex tra i borromaici, che 
vanno in svantaggio al 31', gol di 
Tosi, replica di Garoni al 35'. Nel-
la ripresa altri due gol, molto con-
testati: al 27' Pontiroli per il nuovo 
vantaggio borgomanerese e al 43' il pareggio stresiano con 
Galli. 
L'11 ottobre lo Stresa sbanca il “Liberazione”. Al 6' un siluro di 
Chyruk spezza l'equilibrio, passano 3’ e Oddina pareggia per la 
squadra di Fabrizio Gherardini. Al 27' una punizione di Boni 
riporta lo Stresa in vantaggio e al 23' del secondo tempo, Dol-
cemascolo chiude definitivamente la pratica. 
Il 18 ottobre arriva anche il primo successo casalingo. E' l'Oleg-
gio che viene battuto 3-1. Piana sblocca il risultato dopo 
4’Chyruk sbaglia il rigore del 2-0, ma il raddoppio arriva comun-
que con Falcetti al 12' del secondo tempo e triplicherà al 90', 
mentre Pace aveva accorciato le distanze al 25'. 
Il 25 ottobre arriva al “Curotti” di Domodossola il primo inaspet-
tato scivolone. Successo dei granata per 4-2. dopo 25’’ vantag-
gio di Toscani. Al 30’ pareggio di Dolcemascolo che segna an-
che il gol del vantaggio al 6’ della ripresa, ma poi tre contropiedi 
sono micidiali e il portiere Losio nulla può sotto i colpi di Magon 
e del biondo Della Piazza che sigla una doppietta.  
Scontro al vertice il 1° novembre con il Gozzano, la grande 
favorita allenata da Italo Morellini. Vantaggio con una gran pu-

nizione di Roman Chyruk. Ad inizio secondo tempo il pareggio 
di Bosotti, al 9’ Tagini propizia l’autorete, ma nell’ultimo quarto 
d’oro, il bomber cusiano Bosotti è spietato e permette alla ca-
polista di ribaltare il risultato e vincere 3-2. 
L’8 novembre a San Maurizio D’Opaglio con la Virtus Cusio 
arriva la terza sconfitta consecutiva. Al 33’ Honcea e al 36’ Ga-
sparetto permettono ai cusiani di andare sul 2-0, al 14’ della 
ripresa accorcia le distanze Dolcemascolo. 

Il 15 novembre le incessanti 
piogge impediscono la disputa 
della partita con il Cameri. Il 22 
novembre c’è il ritorno alla vitto-
ria dopo più di un mese. Vittoria 
3-1 a Romentino. Arancioverdi 
in vantaggio con Magnaghi, poi 
la rimonta stresiana è firmata da 
Dolcemascolo alla mezzora, al 
5’ del secondo tempo Garoni e 
poi Dolcemascolo chiude i conti 
su rigore a 5 minuti dalla fine. 
Mercoledì 26 novembre il recu-
pero con il Cameri viene vinto 7-

1. Una partita dominata fin dai primi minuti, con vantaggio di 
Stepan Chyruk, doppietta di Dolcemascolo, quarto gol di Fal-
cetti. Poi rigore fallito dal portiere Simone Pandolfi. Nel secon-
do tempo il Cameri accorcia le distanze con un rigore di Man-
no, poi lo Stresa dilaga con Galeazzi, un eurogol di Stepan 
Chyruk e Garoni. 
Sabato 29 novembre il derby con il Città di Baveno è ancora 
una volta indigesto. Arriva l’ennesima sconfitta. La squadra di 
Bovi in 10 dal 13’ vince 2-1. Reti del sedicenne Vandoni e del 
fantasista Zacchera nel primo tempo. Dolcemascolo riesce sol-
tanto a ridurre lo svantaggio al 12’ del secondo tempo. 
Il 6 dicembre vendemmiata a Piedimulera, con 7 reti di Dolce-
mascolo, una per Tagini, Boni su rigore, Falcetti e  Brivio. Marti-
netti a segno per il Piedimulera ed 11- 1 il risultato finale.  

Durante la lunga sosta, proseguiranno anche gli allenamenti e 

si cercherà di fare qualche amichevole, prima della ripresa con 

il match casalingo con il Varallo e Pombia. Intanto si fanno i 

migliori auguri di pronta guarigione al tecnico Borroni, operato 

all’anca  mercoledì 10 dicembre. 

CAMPIONATO JUNIORES 

IL RACCONTO DEL GIRONE D’ANDATA 
 

a cura di Andrea Marguglio 
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